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Circoncisione Rituale Maschile 

 
Definizione di circoncisione maschile 
La circoncisione maschile consiste nell’asportazione totale o parziale 
dell’anello prepuziale maschile finalizzata a determinare una scopertura 
permanente del glande.  La parola circoncisione deriva dal latino circum 
(“attorno”) e  caedere (tagliare) 
 
Origini della Circoncisione Rituale Maschile 
La pratica rituale della circoncisione rituale maschile appartiene a molti 
popoli diversi, sia dell'antico Oriente mediterraneo, che dell'Africa nera, che 
dell'Australia prima della colonizzazione, ed è comunque antichissima. 
I primi documenti relativi a questa pratica risalgono all'antico Egitto (2300 
a.C.), dove si ritiene che la circoncisione fosse impiegata originariamente per 
marchiare  gli  schiavi maschi                                                    

 
Le 4 Categorie della Circoncisione 
-circoncisione terapeutica (in caso di fimosi  o 
 balaniti) 
-circoncisione profilattica (nel caso in cui si 
 temano infezioni   del tratto urinario in età 
 infantile, altre infezioni, ecc.) 
-circoncisione rituale, tipica dell’Ebraismo e 
 dell’Islamismo 
-circoncisione per altri motivi (non specificate  
 dal richiedente, ma solitamente riconducibili  
 a fattori estetici 

 

La circoncisione rituale per motivi religiosi 
 
La circoncisione per gli Ebrei 
-Per gli ebrei la circoncisione è  prescritta dalle Scritture (Gen. 17, 10-11) 
-E’ condizione assoluta ed irrinunciabile per entrare a far parte del 
 popolo eletto 
-E’ compito di ogni padre o provvedere alla circoncisione del figlio 
-La Circoncisione deve essere eseguita  l’ottavo giorno dopo la  
 nascita dal «mohel» 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

Circoncisione e rischi per la salute 
Le circoncisioni maschili eseguite clandestinamente,  da persone non 
esperte,  e senza garanzie di igiene, asepsi e assistenza, sono pericolose 
e da contrastare. 
 
L’operazione è esplicitamente esclusa dai LEA e pertanto non può essere 
eseguita a carico del S.S.N. ma solo a pagamento, presso ospedali e 
ambulatori disponibili che ne stabiliscono il costo. 

                          

Contrasto alle CRM clandestine 
-Alcune regioni italiane (Liguria, Toscana, FVG) hanno cercato di 
 risolvere il problema con progetti pilota e/o altri tipi di percorsi  sanitari 
-FVG:  Delibera n.1754 del  4/9/2008, progetto della durata di  un anno 
 con   offerta  CRM presso strutture pubbliche 
-Protocollo di Intesa tra Ministero della Salute  e la Federazione 
 Italiana dei Medici Pediatri  per la prevenzione della circoncisione 
 rituale clandestina aperto al contributo di tutti gli attori che 
 operano nel campo della salute del bambino (2010) 
 

Aspetti etici  e  giuridici  della CRM  in Italia 
La circoncisione rituale maschile è riconosciuta e ammessa dalla legge 
nell’ambito della libertà di culto per la religione ebraica, e per analogia alle 
popolazioni che professano l’Islam  e alle popolazioni appartenenti ad 
altre religioni e tradizioni culturali (minoranze etniche africane) 
 
Il Comitato Nazionale di Bioetica nel documento “La circoncisione: Profili 
bioetici”  in data 25 settembre 1998 ha dichiarato che ”la circoncisione 
rituale maschile appare in sé pienamente compatibile con il disposto 
dell'art. 19 della Costituzione italiana che, salvo sempre il rispetto del 
limite formalmente previsto, riconosce completa libertà di espressione 
cultuale e rituale sia a livello individuale sia a livello collettivo  
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Ruolo del pediatra 
-Informare la famiglia sulle implicazioni e le  possibili 
 complicanze medico chirurgiche che la circoncisione 
 comporta e sconsigliare il ricorso a pratiche al di 
 fuori dall'ambiente sanitario  
-In caso di espressione di netta volontà da parte dei 
 genitori di procedere all‘esecuzione dell'intervento, 
 indirizzare la famiglia verso il centro di riferimento 
 utilizzando tutti i mezzi possibili per favorire 
 l'accessibilità alle  strutture sanitarie 

La mancata copertura sanitaria comporta una 
discriminazione tra bambino e bambino nel nostro Paese, 
perché i figli di genitori ebrei e/o statunitensi trovano 
nell’ambito della loro comunità un supporto socio-
sanitario adeguato all’esecuzione “sicura” di tale pratica 
mentre le condizioni economiche di molte famiglie 
immigrate  non permettono loro di affrontare il costo 
dell’intervento in ambito sanitario o la spesa di un viaggio 
in patria e ricorrono a pratiche tradizionali in casa, 
esponendo il bambino al rischio di gravi complicazioni. 

Diffusione nel mondo 
Si stima che circa il 20 % della popolazione 
maschile mondiale si sia sottoposto ad 
interventi di circoncisione, di cui il 60 % è oggi 
residente negli Stati Uniti 

 
La circoncisione per i Musulmani 
-Nella religione islamica la  circoncisione è un aspetto 
 essenziale della fede. 
-E’ raccomandata dallo stesso Maometto nella Sunna, 
 i  detti dei  Profeta che spiegano il Corano. 
-L’origine si fa risalire ad Abramo, che ad 80 anni si 
 autocirconcise ed estese questo gesto alla sua 
 famiglia. 
-Il periodo consigliato per eseguire l’intervento va dai 
 7 giorni di vita a prima della pubertà., 

Consiglio Europeo e CRM 
Nell’ottobre 2013 il Consiglio Europeo ha 
emesso un testo in cui considera la CRM alla 
pari delle Mutilazioni Genitali Femminili 
Non chiede la messa al bando della 
circoncisione, ma la considera una violazione 
dell’integrità fisica dei minori. 
Agli stati membri viene chiesto di legiferare su 
questo tipo di operazioni                                            

 
Circoncisione profilattica 
La CM eseguita per motivi profilattici, è particolarmente diffusa negli 
Stati Uniti (54.7%dei maschi americani è circonciso, MMWR 2010) e 
supportata da ampia letteratura scientifica che la indica come strumento 
di prevenzione della trasmissione dell’HIV e di altre malattie 
sessualmente trasmesse (MST).  
 


